BOLLETTINO N.  4    “Terra Palestinese”

Monitoraggio delle attività di confisca e demolizione, da articoli dei quotidiani palestinesi.

Raccolta e traduzione riassuntiva a cura di Mohammed Gazawneh (Land Research Center di Gerusalemme) in collaborazione con il Centro Internazionale Crocevia di Roma.

Mese Aprile Anno 2003 
Il movimento nazionale per i diritti dei bambini, attraverso un suo rapporto, denuncia che 426 bambini palestinesi sono rimasti uccisi dall’inizio dell’intifada.

Un rapporto palestinese parla dell’intenzione del governo di Sharon di costruire due muri di separazione, il primo nei pressi della linea verde ad ovest della West Bank che causerà la confisca di 248 kmq (5%della WB) e il secondo per separare la zona della valla giordana dal centro della WB che causerà la confisca di 1242 kmq (21.1% della WB), questi due muri causeranno la confisca di 29 pozzi artificiali d’acqua (produzione 3.000.000 mq/anno) oltre all’isolamento di 72 villaggi palestinesi.

Esperti nel settore agricolo confermano che la costruzione del muro di separazione causerà enormi danni economici ai contadini palestinesi; in particolare il muro causerà la perdita di 6500 posti di lavoro nel settore (la cifra aumenterà con il tempo), inoltre porterà alla devastazione di una vasta superficie di terra agricola che produce 22.000 ton di olivi e  50.000 ton di agrumi oltre alla distruzione di quasi 100 case.

NABLUS

8/4: L’esercito israeliano fa saltare in aria due case, una a Nablus e l’altra è del sig. AbdelKarim Tartari nel villaggio di Salem (ad est di Nablus).

23/4: Bulldozer israeliani demoliscono 2 case nel villaggio di Beit Fourik, la prima casa (1 piano, ospitava 5 persone) appartiene alla famiglia del martire Mustafa Hannani morto nel mese di novembre 2002, la seconda casa (2 piani e ospitava 11 persone) appartiene alla famiglia del martire Zeid Hannani.

24/4: Soldati israeliani lanciano sostanze che causa il parziale incendio della casa del sig. Mohammed Al-Walid nel villaggio di Burin, primo dell’incendio della casa i soldati avevano aggredito la famiglia sparando dentro l’abitazione
QALQYLIA

29/4: L’esercito israeliano fa saltare in aria la casa della famiglia del Martire Raffiq Hammad, la distruzione e’ avvenuta nella tarda notte di ieri senza permettere alla famiglia di salvare i mobili, l’esplosione ha causato danni alle case dei vicini.

JENIN

2/4: Il comune di Jenin conferma che l’esercito israeliano continua i lavori di distruzione delle infrastrutture della città, specialmente le reti idriche ed elettriche.

4/4: L’autorità israeliana consegna 76 avvertimenti di demolizioni nel villaggio di Barta’a (12 case + 64 negozi); ai proprietari i soldati hanno chiesto d’evacuare gli edifici subito.

RAMALLAH

2/6: L’esercito israeliano fa saltare in aria la casa della famiglia Abu Ehmeid nel campo di Al-Am’ari, decine di case nel campo sono rimaste danneggiate, la casa era di 4 piani, alla famiglia sono stati dati soltanto 10 minuti per salvare i mobili, la famiglia Abu Ehmeid aveva perso un figlio durante la prima intifada e un altro figlio sta attualmente in carcere.

GERUSALEMME

4/4: In una grande operazione di demolizioni nella zona di Gerusalemme 17 case sono state demolite con i bulldozer, questa volta la demolizione e’ toccata alle case di Said Dabash –240 mq-,  (crollato anche un centro commerciale che era adiacente alla casa), di Basem Shuwiki –130 mq-, di Mohammed Amira 3 appartamenti di 350 mq, di Ibrahim Amira –3 piani di 300 mq-, di Rami Ebkeirat –centro commerciale di 200 mq-  di Ahmad Musleh -, di Ahmad Sulieman Attun, Ahmad Khalil Attun, e Hmad Awad Attun e ad un muro di sostegno di 1000 mq. I sig.ri Ahmad Mohammed Attun con una casa di 230 mq, Aziz Attun 150 mq, Naim Affana 250 mq, Radwan Attun 450 mq hanno ricevuto avvertimenti di demolizioni (tutti nel villaggio di Sur Baher al sud di Gerusalemme), nel villaggio di Ezaiyem la casa del sig. Mohammed Abu Jum’a –180 mq- e’ stata demolita,  nel villaggio di Anata la casa del sig. Salim Shawamra e’ stata demolita per la quarta volta. Con queste case il numero delle case demolite nella zona di Gerusalemme sale a 41 dall’inizio del 2003.

8/4: Nell’ambito della seria dei crimini di guerra che riguardano le demolizioni delle case di palestinesi, bulldozer israeliani demoliscono 4 edifici (10 appartamenti ) nel villaggio di Essawiya con la scusa della mancanza dei permessi, le case demolite appartengono a Ibrahim Darwish (2 piani e 2 appartamenti), Mohammed Muheisen 2 appartamenti, Ra’fat Dari (2 piani e 4 appartamenti, Ahmad Dari 4 appartamenti, la demolizione e’ stata accompagnata con l’aggressione dei cittadini che cercavano di protestare contro questo crimine.

12/4: L’associazione palestinese Al-Qanun (LAW) attraverso un suo rapporto conferma che dall’inizio del 2003 sono rimaste demolite 35 case a Gerusalemme mentre in 12 mesi del 2002 sono rimasti demolite 41 case nella stessa zona..

23/4: Bulldozer israeliani iniziano a devastare una vasta zona di terra agricola che appartiene al villaggio di Al-Ram (nord di Gerusalemme) per consentire la costruzione del muro di separazione che divide la WB dalla città di Gerusalemme, il sig. Ahmad Al-Halaq e’ uno dei proprietari della terra dove i bulldozer hanno iniziato a lavorare.

29/4: Coloni armati e protetti da soldati israeliani cacciano 6 famiglie palestinesi dalle loro abitazioni nella zona di Sheikh Jarrah nel cuore di Gerusalemme est, le famiglie composte da oltre 4 persone  sono state costrette a passare la notte per le strade, la famiglie Fuad, Khamis, Salah, Abdelfattah, Khaled e Jum’a Al-Ghawi non hanno nessun altro posto dove possono andare.

BETLEMME

4/4: L’esercito israeliano inizia ad installare filo spinato lungo la by pass road che gira attorno al villaggio di Al-Khader, questo recinto non permetterà agli abitanti del villaggio di raggiungere i propri terreni agricoli.

16/4: Bulldozer israeliani distruggono la strada di Wadi Allaban nei pressi del villaggio di Ubbeidiya, la strada era l’unico passaggio per i palestinesi per arrivare dal sud della WB al centro o al nord della WB.

Bulldozer israeliani devastano 4 domus di terra agricola nella zona di Baten Al-Ma’assi che fa parte del villaggio di Al-Khader, la terra colpita appartiene al contadino Issa Salah e si trova a sud del villaggio, la zona ha subito ultimamente una campagna aggressiva da parte dei soldati e dei coloni dove questi ultimi hanno costruito un nucleo d’insediamento impedendo ai contadini di raggiungere il posto.

30/4: Bulldozer israeliani demoliscono la casa del martire Mahmud Salah (3 piani) nel villaggio di Al-Khader, la casa ospitava 5 famiglie, i soldati non hanno permesso alle famiglie di salvare i mobili.

 

HEBRON

2/4: Bulldozer israeliani riprendono i lavori di devastazione nella terra agricola nella zona di Wadi El-Ghrous ad est dell’insediamento di Kiryat Arba’ costruito sulla terra di Hebron, ieri 20 domus delle famiglie Qeimari, Ja’bari e Jaber sono stati devastati mentre una altra vasta zona di terra e’ stata recintata.

7/4: L’esercito israeliano espelle la famiglia di Abdelhalim Da’na dalla sua casa che si trova nei pressi dell’insediamento di Kiryat Arba’  dopodiché inizia a sparare contro la casa, nella stessa zona l’esercito trasforma la casa della famiglia Razem in una caserma militare, la casa e’ composta da 5 appartamenti abitati da 5 famiglie, l’esercito, dopo aver chiuso le 5 famiglie in un solo appartamento, trasforma  gli altri 4  in una caserma

Bulldozer israeliani devastano 15 domus di terra agricola nella zona di Wadi Al-Nassara nel centro di Hebron, la terra colpita appartiene a contadini delle famiglie Da’na, Jaber e Al-Razem

11/4: Bulldozer israeliani continuano i lavori di devastazione della terra agricola nei pressi dell’insediamento di Kiryat Arba’ costruito sulla terra di Hebron, la terra colpita ieri appartiene ai contadini Abdelhalim Da’na e AbdelKarim Razem, la terra devastata è stata dichiarata come zona militarmente chiusa che serve per creare una fascia di sicurezza attorno allo stesso insediamento dove l’esercito intende sradicare tutti gli  alberi.

15/4: L’esercito israeliano fa saltare in aria la casa della famiglia del detenuto Jamal El Rojoub del villaggio di Kreisa (Dura), la casa era di 2 piani ed ospitava 2 famiglie composte da 12 persone, Jamal e’ stato arrestato nel scorso  settembre .

16/4: L’esercito israeliano fa saltare in aria la casa della famiglia del martire Alla’ Natshe, la casa era di 5 piani ed ospitava 5 famiglie (35 persone), l’esplosione causa la distruzione dei mobili della casa oltre ai danni causati alle case vicine, nella stessa città l’esercito chiude nuove strade nei vari quartieri di Jabal Johar, Rajabi, Tareq e nei pressi della vecchia moschea, il coprifuoco e’ ancora imposto sul centro della città.

I coloni accompagnati da soldati continuano e intensificano le attività aggressive contro i civili a Hebron, ieri i coloni hanno installato delle tende sulla terra confiscata dai soldati per creare una caserma militare, questo fatto viene visto come primo passo per la costruzione di un nuovo insediamento nel centro della città.

18/4: L’esercito israeliano attraverso un ordine militare decide di confiscare 6 domus di terra agricola nei pressi dell’insediamento Kiryat Arba’, la terra confiscata appartiene alla famiglia Da’na, nella stessa città tre cittadini hanno ricevuto ordine che prevedono la demolizione delle loro case, si tratta di Shaker Da’na con casa di 200 mq che ospitava 13 persone, Nu’man Da’na 200 mq per 12 persone e AbdelRahim Da’na 190 mq per 15 persone, ai proprietari sono state lasciate 96 ore

20/4: Coloni ebrei iniziano a costruire un nuovo insediamento a nord dell’insediamento Sham’a, che si trova tra i due villaggi Samou’ e Daheriya, per il momento sul posto sono state installate 5 case prefabbricate, i coloni intendono confiscare centinaia di domus nella zona per allargare il nuovo insediamento, la terra in questione appartiene al villaggio di Kherbet Allouz.

25/4: I coloni ebrei continuano ad occupare un appezzamento di terra che si trova tra la moschea d’Abrahamo e l’insediamento di Kiryat Araba’, i coloni vogliono costruire un nuovo insediamento nella zona.

STRISCIA di GAZA 

2/4: L’esercito israeliano non permette ai contadini della zona Al-Sifa (Beit Lahia) di raggiungere le loro terra agricola, i contadini possono vedere i frutti degli agrumi che cadono a terra.

7/4: Bulldozer israeliani demoliscono una casa nel quartiere di Zu’rob nella città di Rafah, la casa era composta da 2 piani, i bulldozer hanno danneggiato altre case nella stessa zona.

9/4: L’esercito israeliano chiude numerose strade agricole nei pressi degli insediamenti di Eli Sinnai e Doghet costruiti sulla terra di Beit Lahia, questa misura e’ stata fatta al termine dei lavori che hanno portato all’installazione di un recinto elettrico nella zona, il recinto ha causato la confisca di centinaia di domus di terra agricola, la chiusura delle strade agricole causerà la confisca di altri spazi.

23/4: Bulldozer israeliani devastano 30 domus sradicando più di 200 alberi d’olivi e mandorle e distruggendo la rete d’irrigazione nella zona di Khan Younis, la terra colpita appartiene alle famiglie di Abu Libda, Shami, Raqab  e Assfour, nella stessa zona e 4 giorni fa altri 50 domus sono stati devastati.

24/4: Bulldozer israeliani demoliscono 5 case nel villaggio Migraqa (Ceir Albalah) e una sesta casa nella città di Deir Albalah, le case demolite appartengono alle famiglie di Nazali, Meqdad, Abu Amra, Hassanat, Aklouk e Haj Mutlaq, inoltre il muro della casa del sig. Musa Arafat a Deir Al-Balah e’ stato demolito.

Bulldozer israeliani demoliscono la casa del sig. Majed Wahdan (3 piani , 240 mq ) che si trovava nella parte nord di Beit Hanun senza permettere ai proprietari di salvare i mobili, la demolizione e’ avvenuta in un periodo di assoluta tranquillità nella zona, nella stessa zona 40 domus coltivati con olivi e altri alberi di frutta sono stati devastati oltre alla distruzione di un pozzo d’acqua, durante la demolizione i soldati hanno sparato contro altre case causando danni a numerose abitazioni.

Bulldozer israeliani devastano una vasta zona di terra agricola nei pressi della zona di Sufa (nord est di Rafah), con la devastazione  i bulldozer demoliscono una sede della dogana palestinese.

25/4: Bulldozer israeliani continuano i lavori di devastazione della terra agricola nei pressi della zona Sufa (nord est di Rafah), la devastazione e’ stata accompagnata dallo sradicamento di alberi e dalla distruzione di un pollaio.

Bulldozer israeliani riprendono i lavori di devastazione della terra agricola al nord e ad est di Beit Hanun, più di 100 domus sono stati devastati  durante gli ultimi due giorni costringendo i contadini ad abbandonare le proprie terre, i contadini Ihab e Hassan Sharab, Ahmad Za’aneen, Atta Za’aneen, Ali Bahri, Abu Nasser Qalazeen e Abu Sulieman Ghazal.

26/4: Bulldozer israeliani devastano 60 domus di terra agricola  sradicando decine d’alberi da frutta, distruggendo la rete d’irrigazione nella zona di Karem Abu Maher ad est di Khan Younis, la terra colpita appartiene ai figli di Mansur Abu Mu’amar.

27/4: Bulldozer israeliani devastano 100 domus di terra agricola sradicando gli alberi presenti ad est di Khan Younis, la terra colpita appartiene alla famiglie Eqdeih e Abu Erjeilah, i soldati inoltre hanno sparato contro i contadini per costringerli ad abbandonare la zona.

TULKAREM

2/4: L’esercito israeliano fa saltare in aria la casa della famiglia del martire Ghanem Mutlaq  nel villaggio di Deir Al-Ghossun, l’aggressione e’ avvenuto alle ore 2 del mattino senza permettere alla famiglia di salvare i mobili, l’esplosone era così forte che ha causato danni alle case vicine.

5/4: L’esercito israeliano fa saltare in aria la casa del sig. Mahmoud Aref nel quartiere di Dinnaba  dopo aver arrestato alcuni dei proprietari della casa, nello stesso quartiere numerose case vengono demolite con i bulldozer come la casa del sig. Omar Buddeiri, in altri casi i mobili vengono distrutti come nelle case di Mohammed Fanna e Fadel Tuweir.

12/4: L’esercito israeliano trasforma le case di Iyad Musa e Bassem Ekhdeir in due caserme militari, le due case si trovano nel campo profughi di Nur Shams, gli abitanti delle due case sono stati cacciati via
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